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la casa delle m u n izio n i. Lo spe ttaco lo  di un  incendio è descritto  con m olta  evidenza dal 
S añ u d o  (1). Nella n o t te  del 16 agosto 1532 s ’appiccò il fuoco nel palazzo a San M auri­
zio, che il p ro cu ra to re  Giorgio Cornaro a v e v a  ac q u is ta to  dai M alom bra per ven t im ila  
d uca t i .  La casa, che sorgeva sul canalg rande  ed era bellissima, anzi, secondo il Sañudo, 
la p iù  bella di Venezia e potria dir d 'I ta lia , fu in poche ore d is t ru t ta .  Non ignote le cause 
dell incendio . D a Cipro, ove i Cornaro  possedevano la celebre Com m enda, erano g iun te  
m olte  casse di zucchero  e di cotone. P er  asciugare lo zucchero nelle soffitte, fu acceso il 
fuoco in alcuni bracieri,  nè alla n o t te  si ebbe cura  di spegnerlo in te ram ente ,  così che pel 
g ran  calore le t r a v i  a poco a poco b ruciarono  e, verso le c inque del m a tt ino ,  il fuoco d i­
v am p ò .  A lcuni,  che passavano  per l a s t r a d a ,  v idero  il fum o e bussarono con im peto  alla 
p o r ta  del palazzo gridando , m a quelli che lo a b i ta v a n o  erano immersi nel sonno. S fondate 
le po r te ,  si diede sub ito  opera  a t ra sp o r ta re  nelle 
v ic ine  case dei Zorzi e dei Malipiero gli ori, le 
a rgen te r ie ,  gli scrigni pieni di danaro ,  a b u t t a r  
giù dalle f inestre  le masserizie più grosse, m entre  
i fanciulli e le donne  co rrevano  sp a v e n ta t i  per 
le s tanze ,  dove  molti erano en t ra t i  per stuar  e 
m olt i  per robar <2). F u rono  bruc ia te  o guas te  
m o lte  robe, che av e v an o  a p p a r te n u to  alla re ­
g ina  di Cipro, molt i  quad r i ,  u na  te s ta  di m arm o 
ro m a n a ,  che valleva uno stado, e gli ado rnam en ti  
r icchissimi dell’a p p a r ta m e n to  di Francesco Cor­
naro ,  vescovo di Brescia. Un coraggioso, salito 
t r a  il fu m o  e le f iam m e sino al t e t to ,  non po­
te n d o  più r i to rn a re  per  la scala incend ia ta ,  scese 
con u n a  corda .  P recip itò  la facc ia ta  con im ­
m enso  fragore ,  seppellendo tre  uom ini (3> e scon­
c ian d o  m a la m e n te  un q u a r to .  Allo sch ian to  delle 
tr av i ,  a l l ’indescriv ib ile  fracasso della rovina,  alle 
g r ida ,  r isp o n d ev a n o  dai cam panil i  di San Marco, 
di San  Maurizio, di S a n ta  Maria Zobenigo, di 
S an  Vitale, i cupi r in tocchi delle cam pane . « Io 
« verso  n o n a  —  co n t in u a  il S añudo  —  havendo  
« grand iss im o  dolor e t a n to  che più d ir  non 
« posso, sì p e r  il p r iv a to  che q u es ta  casa è mia 
« am icissim a, sì per il pubb lico  ch ’è la più bela caxa de Venezia...  anda i  per barcha  per 
« canal grando .. .  a v ed e r  il fuogo qua l  era sì g rando  e di t a n t a  b a m p a  che mi sp a ­
v e n t a i . . .  d a  poi anda i a cha Malipiero da  sier Iacomo Corner a confortarlo , dicendoli: 
« D eus dedit D eus abstulit ». Sulla v ia  più bella del m ondo, apparvero ,  la m a t t in a  dopo, 
nere e f u m a n t i  le rovine del g randioso  edifizio, non essendo r im aste  in piedi se non le 
colonne su ll’app rodo  del canalg rande , e due m ur i  così t rab a l la n t i ,  che faceano paura  a 
vederli .  I C ornaro  pensarono  sub ito  a r ifabbricare  il palazzo, e affidarono l’im presa  a J a ­
copo Sansovino .

(1) S a ñ u d o , L V I, 751.
(2) Il g io rno  d o p o  (17 a g o s to  1532) il Sa ñ u d o  (L V I, 771) sc riv e : « F u  p o s to  p e r  li C onsieri u n a  T a ja  p e r  le ro b e  è 

« s ta  ro b a d e  a  l’in c en d io  d a  C hà C o rn er... ».
(3) Il S a ñ u d o  (L V I, 792): « 26 a g o s to  1532. D a  p o i d is n a r  fo  P re g a d i. F u  le to  u n a  su p lic a tio n  di u n a  m a d re  di un 

« A lv ise  d e  S im o n ... .  d i r A rse n a l, q u a l è m o rto  a  l’in cen d io  d i C hà C orner, e t  h a  7 so relle  e il p a d re  v iv o . E t  fu  p o s to  
« p e r  t u t t o  il C ollegio  che  so ld i X  l’a v e a  al zo rn o  a  l’A rsen a l o l t r a  li so ld i 6 , s ian o  d a t  ;a la m a d re  p e r  il suo  v iv e r ... ».
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